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1. AVVERTENZE GENERALI

« Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

*  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

« L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

« Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« Incaso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

*  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FER di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

G3G & un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua calda per
il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a gas o gasolio. Il corpo cal-
daia e costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti in acciaio, il cui pro-
filo & stato particolarmente curato con un'ottimale ripartizione delle alette, che consente
un'alta efficienza termica e conseguente alto risparmio energetico.

2.2 Pannello comandi
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fig. 2 - Pannello di controllo modelli G3G 80 - 98

Legenda

1= Termoidrometro

2= Interruttore di accensione

3= Termostato di sicurezza a riarmo manuale

4= Manopola regolazione temperatura o 1° stadio
5= Manopola regolazione temperatura 2° stadio

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione caldaia

Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

Premere il pulsante 2 di fig. 1 per alimentare caldaia e bruciatore. Fare riferimento al ma-
nuale del bruciatore per il relativo funzionamento.

Spegnimento caldaia

Per brevi periodi di sosta € sufficiente premere il pulsante 2 di fig. 1 sul pannello comandi
portandolo in posizione “0”. Per lunghi periodi di sosta, oltre ad agire sul pulsante 2, &
d'obbligo chiudere anche la valvola di intercettazione del combustibile. Per lunghe soste
durante il periodo invernale, onde evitare danni causati dal gelo, € necessario introdurre
I'apposito antigelo nell'impianto o svuotare completamente I'impianto stesso.

2.4 Regolazioni

Regolazione temperatura riscaldamento

Impostare la temperatura impianto desiderata tramite il termostato di regolazione 4 di
fig. 1.

Per il modello G3G 80 - 98, impostare poi la temperatura del 2° stadio tramite il termo-
stato di regolazione 5 ad una temperatura 10°C inferiore a quella del 1° stadio.

IMPORTANTE: la temperatura del 2° stadio deve essere sempre imposta-
ta al di sotto di quella del 1° stadio..
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fig. 3 - Regolazione temperatura modello G3G 80 - 98
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o |a testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dallimpianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull’apparecchio.

L’apparecchio non viene fornito di vaso d’espansione. Il suo collegamento per-
tanto, deve essere effettuato a cura dell'Installatore. Si ricorda a tal proposito,
che la pressione nell'impianto, a freddo, deve essere di 1 bar.
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Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell'anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere uti-
lizzato se le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare
della caldaia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta pre-
liminarmente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio é raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere 'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” e rimuovere il coperchio “B*.
Eventualmente svitare le viti “C” e sollevare il cruscotto “D”.

fig. 4 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FER declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla manomis-
sione dell'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sullimpianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

« Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

»  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

« Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO,

« | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

« |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

*  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

« La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione (non fornito) deve essere carico.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

4. Pulire l'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.
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4.4 Risoluzione dei problemi

5.2 Perdita di carico

Anomalie Perdita di carico lato acqua
Possono verificarsi due condizioni di blocco ripristinabili dall’'utente: 60
A Blocco del bruciatore segnalato dall’apposita spia. Riferirsi al manuale del bru-
ciatore.
B Intervento del termostato di sicurezza che avviene quando la temperatura in 50
caldaia raggiunge un valore oltre al quale puo crearsi una condizione di perico-
lo. Per ripristinare il funzionamento, svitare il tappo 3 di fig. 1 e premere il pul-
sante di riarmo sottostante. 40
Se il problema si ripete, richiedere l'intervento di Personale Qualificato o del centro as- <
sistenza. 30 /
In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi | "]
da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a 20
personale professionalmente qualificato ed autorizzato.
5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
10
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
500 ) A 0
{ 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
e —r :
I fig. 6 - Perdite di carico
A mbar
s B Portata I’h
5.3 Tabella dati tecnici
Modello G3G 32 | G3G47 | G3G63 | G3G80 | G3G 98
° Numero elementi n° 3 4 5 6 7
E Portata termica max kW| 349 51.6 69.0 87.8 106.5 Q)
Portata termica min kW| 17.0 34.3 45.8 59.0 75 Q)
Potenza termica max riscaldamento kwW( 32 47 63 80 98 (P)
- Potenza termica min riscaldamento kw 16 32 43 55 70 (P)
/ Rendimento Pmax (80-60°C) %| 916 91.5 91.5 91.8 92.1
Rendimento 30% %| 94.1 93.9 93.7 93.4 93.3
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC * *
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 [ 6 6 6 (PMS)
- Lo Pressione min esercizio fiscaldamento | bar| 08 | 08 | 08 | 08 | 08
Temperatura max riscaldamento °Cl 9% 95 95 95 95 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento Il 125 17 215 26 31
== == Grado protezione IP| XOD X0D X0D X0D X0D
. A i 10 Tensione di ali.mentazion.e V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
N\ Potenza elettrica assorbita w 5 5 5 5 5
o a4 Peso a vuoto kg| 133 175 216 259 301
Lunghezza camera di combustione mm| 365 465 565 665 765
T 1 Diametro camera di combustione mm| 326 326 326 326 326
Perdita di carico lato fumi mbar| 0.05 0.2 0.3 0.5 0.6
~
[52]
Yo
Ye)
o o
. N4
® A Y B
11 275
fig. 5 - Dimensionale, attacchi e componenti principali
A a4 a5 ab
Modello mm attacco camino foro bruciatore fissaggio bruciatore
2 mm @ mm @ mm
G3G 32 400 120+130 105 150
G3G 47 500 120+130 105 150
G3G 63 600 120+130 105 150
G3G 80 700 120+130 105 150
G3G 98 830 120+130 125 170
10 Mandata impianto - 17 1/2”
11 Ritorno impianto - 1" 1/2”
275 Scarico impianto - 1/2”
a4 Attacco camino
a5 Foro bruciatore
a6 Fissaggio bruciatore
34 Bulbo temperatura riscaldamento e sicurezza
4 cod. 3540S532 - 12/2009 (Rev. 00)
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5.4 Schema elettrico Schema elettrico di principio G3G 80 - 98
Schema elettrico di principio G3G 32+63 L .
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3 4 10 L fig. 9 - Schema elettrico di principio G3G 80 - 98
3 @ & &6
=L 1" Legenda fig. 9 e fig. 10
= . . Lo . 32 Circolatore riscaldamento (non fornito)
fig. 7 - Schema elettrico di principio G3G 32+63 49 Termostato di sicurezza
Legenda fig. 7 e fig. 8 72 Termostato ambiente (non fornito)
32 Circolatore riscaldamento (non fornito) 98 Interruttore
49 Termostato di sicurezza 170 Termostato di regolazione caldaia 1° Stadio
72 Termostato ambiente (non fornito) 171 Termostato di regolazione caldaia 2° Stadio
63 Termostato di regolazione caldaia 211 Connettore bruciatore (non fornito)
98 Interruttore i ) Schema elettrico di allacciamento G3G 80 - 98
211 Connettore bruciatore (non fornito)

Schema elettrico di allacciamento G3G 32+63
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fig. 10 - Schema elettrico di allacciamento G3G 80 - 98
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garanzia

Certificato d

Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di
24 mesi dalla data di acquisto.

L’azienda produttrice, pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le
responsabilita del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di assistenza tecnica
autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale I'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura
della societa installatrice.

Nel solo caso in cui alla caldaia venga abbinato un bruciatore Fer, entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente
puo richiedere ad un Centro di Assistenza autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia
decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo scambiatore principale della caldaia viene esteso un ulteriore
anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni 'intervento del Centro Assistenza di zona
autorizzato FER.

| nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell’azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.
| costi di intervento sono a carico dell'azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente Dichiarazione.
Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:
trasporto non effettuato a cura dell’azienda;
i(;lolsser&/anza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo

el prodotto;

errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali
di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata FER;
impiego di parti di ricambio non originali;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per accedere
al prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore
resta comunque l'unico responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte dall'azienda produttrice. Nessun terzo & autorizzato
a modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge
» La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti dell’acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto
nazionale di attuazione.

EERRSS

FER € un marchio FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

« Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Unavezinstalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este
manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe
guardarse con esmero para poderlo consultar en cualquier momento.

« Lainstalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal pro-
fesional cualificado, segun las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.
Se prohibe manipular cualquier dispositivo de regulacion precintado.

* Unainstalacién incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los
dafios provocados por una instalacién o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por
el incumplimiento de las instrucciones.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion
u otro dispositivo de corte.

«  Encaso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo
reparar unicamente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal
cualificado. Las reparaciones del aparato y las sustituciones de los componentes
han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado, utili-
zando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad
del aparato.

«  Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente pro-
yectado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

* Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representaciéon puede presentar leves diferencias sin importancia
con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido FER, una caldera de disefio avanzado, tecnologia de
vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atentamente el
presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la instalacion, el uso
y el mantenimiento.

G3G es un generador térmico de alto rendimiento para la produccién de agua caliente y
calefaccion, adecuado para funcionar con quemadores presurizados de gas o gaséleo.
El cuerpo de la caldera esta formado por elementos de fundicién, ensamblados con bi-
conos Y tirantes de acero, con una distribucion ideal de las aletas que asegura una ex-
celente eficiencia térmica con el consiguiente y elevado ahorro de energia.

2.2 Panel de mandos

5

fig. 2 - Panel de control - modelos G3G 80 - 98

Leyenda
= Termohigrémetro
= Interruptor de encendido
= Termostato de seguridad de rearme manual
= Regulador de temperatura 12 etapa
= Regulador de temperatura 22 etapa

2.3 Encendido y apagado
Encendido de la caldera

Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Pulsar la tecla 2 de fig. 1 para alimentar la caldera y el quemador. Consultar el manual
del quemador.

Apagado de la caldera

Durante breves periodos de pausa, es suficiente poner la tecla 2 de fig. 1 del panel de
mandos en “0”. Durante largos periodos de pausa, ademas de apagar la tecla 2, hay que
cerrar la llave de paso del combustible. Durante el invierno, para evitar dafios a causa
de las heladas, es aconsejable descargar toda el agua de la instalacién o introducir un
anticongelante adecuado.

2.4 Regulaciones
Regulacion de la temperatura de calefaccion
Programar la temperatura con el termostato de regulacion 4 de la fig. 1.

En el modelo G3G 80 - 98, ajustar luego la temperatura de la 22 etapa, mediante el ter-
mostato 5, a 10 °C menos que la temperatura de la 12 etapa.

IMPORTANTE: la temperatura de la 22 etapa debe ser siempre inferior a la

de la 1? etapa.,
/‘%
4
60
| /

fig. 3 - Regulacion de la temperatura - modelo G3G 80 - 98
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

La caldera debe ser instalada en un local especifico, con aberturas de ventilacion hacia
el exterior, segun lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quema-
dores o aspiradores que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilacion deben te-
ner el tamafio adecuado para el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos. El
lugar de instalacion debe estar exento de objetos o materiales inflamables, gases corro-
sivos, polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador del quemador
puedan obstruir los conductos internos del quemador mismo o el cabezal de combus-
tién. El lugar tiene que ser seco y estar protegido de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento. Controlar en particular que, después de haber
efectuado el montaje de la caldera con el quemador en la puerta delantera,
esta Ultima pueda abrirse sin que el quemador choque con paredes u otros
obstéaculos.

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los acce-
sorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de
calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

Conecte la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para conectar a tierra apa-
ratos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectle las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5 y los simbolos presentes en
el aparato.
El aparato no esta equipado con depésito de expansién. Por lo tanto, la co-

nexién debe ser efectuada por el instalador. A tal fin se recuerda que la presion
de la instalacion, en frio, debe ser de 1 bar.
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Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexion del quemador

El quemador de gasdleo o gas, de aire soplado para camaras de combustion presuriza-
das, puede utilizarse si sus caracteristicas de funcionamiento son adecuadas para las
dimensiones de la camara de combustion de la caldera y su sobrepresion. La eleccion
del quemador debe efectuarse previamente segun las instrucciones del fabricante, en
funcion del campo de trabajo, de los consumos del combustible y de las presiones, asi
como también de la longitud de la camara de combustiéon. Montar el quemador segin
las instrucciones del fabricante.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacién eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

ﬁ La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Acceso a la regleta eléctrica

Desenroscar los dos tornillos “A” y quitar la tapa “B*.

Si es necesario, desenroscar los tornillos “C” y levantar el tablero “D”.

fig. 4 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 Conexién a la chimenea

El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la
corrosion. En los puntos de unién se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formacion de
condensacion.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas solo por personal cualifi-
cado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente), por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FER declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados por la
manipulacion del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas para ello.

4.1 Regulaciones
Regulacion del quemador

El rendimiento de la caldera y el correcto funcionamiento dependen sobre todo de la pre-
cision de las regulaciones del quemador. Aplicar atentamente las instrucciones del res-
pectivo fabricante. Los quemadores de dos etapas deben tener la primera etapa
regulada con una potencia no inferior a la potencia minima nominal de la caldera. La po-
tencia de la segunda etapa no debe ser superior a la potencia nominal maxima de la cal-
dera.

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacion del combustible.

«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion

« Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

«  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

«  Controlar la eficaz estanqueidad de la puerta del quemador y de la cdmara del hu-
mo.

«  Controlar que el quemador funcione correctamente. Este control debe efectuarse
con los respectivos instrumentos y aplicando las instrucciones del fabricante.

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectUe una revisién anual a fin de:

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

*  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

«  Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

*  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

«  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

«  Limpiar el cabezal de combustién en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

«  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar
un analisis de la combustion, verificando:

- Calibracién de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO,

* Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

«  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

« La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

« Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

«  El depésito de expansion (no incluido) debe estar cargado.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera

1. Interrumpir la alimentacién eléctrica de la caldera.

2. Quitar los paneles delanteros superior e inferior.

3. Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.

4. Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuacién de los humos
mediante una escobilla o aire comprimido.

5. Cerrar por ultimo la puerta y fijarla con el respectivo pomo.

Para limpiar el quemador consultense las instrucciones de la empresa fabricante.

8 | ES |
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4.4 Solucién de problemas 5.2 Pérdida de carga
Anomalias Pérdida de carga lado agua
Pueden presentarse dos condiciones de bloqueo que el usuario puede restablecer: 60
A Blogueo del quemador sefializado por el testigo correspondiente. Consultar el
manual del quemador.
B Intervencion del termostato de seguridad cuando la temperatura en la caldera 50
alcanza un valor cuya superacion puede crear condiciones de peligro. Para
restablecer el funcionamiento, desenroscar el tapén 3 de fig. 1 y pulsar la tecla
de restablecimiento. 40
Si el problema se repite, pedir la intervencion de personal calificado o del centro de asis- <
tencia. 30 /
En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo re- | "1
parar tnicamente por técnicos cualificados. Contactar exclusivamente con técnicos pro- 20
fesionales cualificados y autorizados.
5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
10
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales
500 ) A 0
L { 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
T —— Conend
. fig. 6 - Pérdidas de carga
A mbares
B Caudal I’h
5.3 Tabla de datos técnicos
Modelo G3G32 | G3G47 | G3G63 | G3G 80 | G3G 98
° Numero elementos n° 3 4 5 6 7
3 Capacidad térmica maxima kW | 349 51,6 69,0 87,8 106,5 Q)
Capacidad térmica minima kw| 17,0 343 458 59,0 75 Q)
Potencia térmica méxima en calefaccion kW| 32 47 63 80 98 (P)
Potencia térmica minima en calefaccion kw 16 32 43 55 70 (P)
Rendimiento Pméx (80-60 °C) %| 916 91,5 91,5 91,8 92,1
Rendimiento 30% %| 941 93,9 93,7 93,4 93,3
Clase de eficiencia segun directiva 92/
42 CE * *
. s Presion méxima funcionamiento en bar 6 6 6 6 6 (PMS)
calefaccion
Presién minima funcionamiento en cale- bar| 08 08 08 08 08
faccion
B == Temperatura méxima agua calefaccion °C| 9% 95 95 95 95 (tméx)
10 Contenido del circuto de calefaccién L 125 | 17 | 215 | 26 3
’ - Grado de proteccion P| XOD | XO0D | X0D | XoD | XoD
° a4 Tension de alimentacion VIMHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Potencia eléctrica absorbida w 5 5 5 5 5
T Peso sin carga kg| 133 175 216 259 301
Longitud de la cémara de combustion mm| 365 465 565 665 765
Diametro de la cdmara de combustion mm| 326 326 326 326 326
. . Pérdida de carga lado humos mbar| 0,05 0,2 0,3 0,5 0,6
~
(323
w0
0
o o

fig. 5 - Dimensiones, conexiones y componentes principales

A a4 a5 a6

Modelo mm conexion chimenea orificio del quemador fijacion del quemador
o mm omm o mm

G3G 32 400 120+130 105 150
G3G 47 500 120+130 105 150
G3G 63 600 120+130 105 150
G3G 80 700 120130 105 150
G3G 98 830 120130 125 170
10 Ida instalacion - 1" 1/2"
1 Retorno instalacion - 1" 1/2"
275 Descarga de la calefaccion - 1/2"
a4 Conexién chimenea
a5 Orificio del quemador
a6 Fijaciéon del quemador
34 Bulbo temperatura calefaccion y seguridad
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5.4 Esquema eléctrico Esquema eléctrico general G3G 80 - 98
Esquema eléctrico general G3G 32+63 L »
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3 4 10 L fig. 9 - Esquema eléctrico general G3G 80 - 98
3@ % 6 . )
L 1" Leyenda fig. 9 y fig. 10
= . . " 32 Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada)
fig. 7 - Esquema eléctrico general G3G 32+63 49 Termostato de seguridad
Leyenda fig. 7 y fig. 8 72 Termostato de ambiente (no suministrado)
32 Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada) 98 Interruptor
49 Termostato de seguridad 170 Termostato de regulacién caldera 12 etapa
72 Termostato de ambiente (no suministrado) 171 Termostato de regulacion caldera 22 etapa
63 Termostato de regulacion caldera 211 Conector del quemador (no suministrado)
98 Interruptor o Esquema eléctrico de conexién G3G 80 - 98
211 Conector del quemador (no suministrado)

Esquema eléctrico de conexion G3G 32+63
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fig. 8 - Esquema eléctrico de conexiéon G3G 32+63 230V SOHEN@ @ -
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fig. 10 - Esquema eléctrico de conexion G3G 80 - 98
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

«  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

« In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FER boiler featuring advanced design, cutting-edge technol-
ogy, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since it
provides important information on safe installation, use and maintenance.

G3G is a high-efficiency heat generator for the production of heating hot water, suitable
for operation with blown oil or gas burners. The boiler shell consists of castiron elements,
assembled with steel stays and double cones, whose profile is specially designed with
optimum division of the fins, offering high thermal efficiency and therefore high energy-
saving.

2.2 Control panel

O
S 0 5

fig. 2 - Control panel models G3G 80 - 98

Key
1= Thermohydrometer

= Ignition switch

= Manual reset safety thermostat

= 1st stage temperature control knob
5= 2nd stage temperature control knob

2.3 Turning on and off
Boiler lighting

Open the fuel shutoff valves.
Switch on the power to the unit.

Press button 2 of fig. 1 to feed the boiler and burner. Refer to the burner manual for op-
eration.

Turning the boiler off

For brief shutdown periods just press button 2 of fig. 1 on the control panel , bringing it
to position “0”. For long shutdown periods, as well as operating button 2 also close the
fuel shutoff valve . To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter,
add a suitable antifreeze to the system or completely drain the system.

2.4 Adjustments
Heating temperature setting
Set the required system temperature with the control thermostat 4 of fig. 1.

For the model G3G 80 - 98, with the control thermostat 5 then set the temperature of the
2nd stage to a temperature 10°C lower than that of the 1st stage.

I]g IMPORTANT: The temperature setting of the 2nd stage must always be

lower than that of the 1st stage..
/‘Q
Y
- 0

. 6
| /

i

fig. 3 - Tmperature adjustment for model G3G 80 - 98
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to current regulations. The system must be provided
with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install shutoff
valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from the
system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in and thecap. 5 symbols
given on the unit.

The unit is not supplied with an expansion tank; its connection must therefore
be carried out by the installer. The pressure in the system, when cold, must be
1 bar.

v EN
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Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.
Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

3.4 Burner connection

An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation
characteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The
choice of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions,
according to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of
the firebox. Install the burner in compliance with the Manufacturer's instructions.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Accessing the electrical terminal block
Undo the screws “A” and remove the cover “B“.
If necessary, undo the screws “C” and lift the control panel “D”.

fig. 4 - Accessing the terminal block
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

/=7
4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, start-up and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

FER declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and unauthor-
ised people tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.

4.2 Start-up

Checks to be made at first lighting and after all maintenance operations that in-
volved disconnecting from the systems or an operation on safety devices or
parts of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the seal of the fuel system.

Check correct prefilling of the expansion tank.

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-

tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on

the system.

*  Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

«  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Checks during operation

¢ Light the unit on as described in sec. 2.3.

*  Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

*  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Check proper lighting of the boiler by doing several tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 5.3.

*  Make sure the fumebox and burner door are tight.

*  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-
struments, following the manufacturer's instructions.

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices must function correctly.

*  The fume evacuation circuit must be perfectly efficient.

*  Make sure there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

*  Clean the filter of the fuel suction line.

*  Measure the correct fuel consumption

. Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

* Leave the burner on at max. for about ten minutes, then analyse the combustion,
checking:

- Correct setting of the elements specified in this manual.
- Temperatures of fumes at the flue
- CO, percentage content

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

¢ The fuel and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank (not supplied) must be filled.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.

cod. 35408532 - 12/2009 (Rev. 00)
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4.4 Troubleshooting

Fault

Two shutdown conditions resettable by the user can occur :

A Burner shutdown signalled by the special indicator. Refer to the burner manual.
B Cutting in of the safety thermostat, which occurs when the boiler temperature

reaches a value beyond which a dangerous condition may be created. To re-
store operation, unscrew cap 3 of fig. 1 and press the reset button below.

If the problem persists, request the assistance of Qualified Personnel or the After-Sales
Centre.

In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit, do not try to fix the problem
or directly carry out any operation. Contact authorised and professionally qualified per-
sonnel.

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, connections and main components
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fig. 5 - Dimensions, connections and main components

5.2 Pressure loss
Pressure loss water side

A a4 a5 ab

Model mm flue connection burner hole burner fixing
2 mm 2 mm 2 mm

G3G 32 400 120+130 105 150
G3G 47 500 120+130 105 150
G3G 63 600 120+130 105 150
G3G 80 700 120+130 105 150
G3G 98 830 120+130 125 170
10 System delivery - 17 1/2”

1 System return - 17 1/2”

60
50
40
<., -
/
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10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
fig. 6 - Pressure loss
A mbar
B Flowrate I/h
5.3 Technical data table
Model G3G 32 | G3G47 | G3G63 | G3G80 | G3G 98
Number of elements no. 3 4 5 6 7
Max. heating capacity kW | 349 51.6 69.0 87.8 106.5 Q)
Min. heating capacity kW| 170 343 45.8 59.0 75 Q)
Max. heat output in heating kw| 32 47 63 80 98 (P)
Min. heat output in heating kw 16 32 43 55 70 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) %| 916 915 91.5 91.8 921
Efficiency 30% %| 941 939 93.7 934 93.3
Efficiency class Directive 92/42 EEC * *
Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar| 08 08 0.8 0.8 0.8
Max. heating temperature °Cl 9% 95 95 95 95 (tmax)
Heating water content L[ 125 17 215 26 31
Protection rating IP| XOD X0D X0D X0D X0D
Power supply voltage VIHz | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Electrical power input W 5 5 5 5 5
Empty weight kg| 133 175 216 259 301
Combustion chamber length mm| 365 465 565 665 765
Combustion chamber diameter mm| 326 326 326 326 326
Pressure loss on fume side mbar | 0.05 0.2 0.3 05 0.6

275 System drain - 1/2”

a4 Flue connection

a5 Burner hole

a6 Burner fixing

34 Safety and heating temperature bulb
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5.4 Wiring diagram
Main wiring diagram G3G 32+63
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fig. 7 - Main wiring diagram G3G 32+63

Key fig. 7 and fig. 8

32 Heating circulating pump (not supplied)
49 Safety thermostat

72 Room thermostat (not supplied)

63 Boiler control thermostat

98 Switch

211 Burner connector (not supplied)

Connection wiring diagram G3G 32+63
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fig. 8 - Electrical connection diagram G3G 32+63

Main wiring diagram G3G 80 - 98
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fig. 9 - Main wiring diagram G3G 80 - 98

Key fig. 9 and fig. 10

32 Heating circulating pump (not supplied)
49 Safety thermostat

72 Room thermostat (not supplied)

98 Switch

170 1st Stage boiler control thermostat

171 2nd Stage boiler control thermostat
211 Burner connector (not supplied)

Connection wiring diagram G3G 80 - 98
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fig. 10 - Electrical connection diagram G3G 80 - 98
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

« Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

«  Aprés linstallation de la chaudiéere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, il doit étre conservé avec soin pour toute consultation future.

* Llinstallation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes
en vigueur, selon les instructions du constructeur et par un personnel professionnel
qualifié. Toute opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume
aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a du personnel professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié¢ en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. Le non-
respect de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants
étant donné qu'ils pourraient étre une source potentielle de danger.

« Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit. Cette représentation peut présenter de Iégéres différences, non significati-
ves, par rapport au produit.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FER, une chaudiére de conception avancée, de te-
chnologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire atten-
tivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, ['utilisation et I'entretien de
I'appareil.

G3G est un générateur de chaleur a haut rendement destiné au chauffage et a la pro-
duction d'eau chaude sanitaire, pouvant fonctionner avec des brileurs gaz soufflés ou
fioul. Le corps du générateur de chaleur se compose d'éléments en fonte bicones et
tirants en acier, dont la conformation particuliére garantit une répartition idéale des ai-
lettes pour une efficacité thermique optimale et une grande économie d'énergie.

2.2 Tableau des commandes

1 3 4 2 5

1|11
QAR
SSBRK

fig. 2 - Tableau de contréle des modéles G3G 80 - 98

Légende

1= Thermohydrometre

2= Interrupteur Marche/Arrét

3= Thermostat de sécurité a réarmement manuel
4= Bouton de réglage de la température 1er étage
5= Bouton de réglage de la température 2e étage

2.3 Allumage et extinction

Allumage de la chaudiére

Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
Mettre I'appareil sous tension.

Appuyer sur le bouton 2 de fig. 1 pour alimenter la chaudiére et le brileur. Voir la notice
du braleur pour le fonctionnement correspondant.

Extinction de la chaudiére

Pour de courtes périodes d'arrét, il suffit d'appuyer sur le bouton 2 de fig. 1, situé sur le
panneau des commandes, et de le porter sur la position “0”. Si le poéle est destiné a
rester inutilisé pendant une longue période, agir non seulement sur le bouton 2, mais
fermer également la vanne d'arrét sur la ligne du combustible. Pour les arréts prolongés
en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est conseillé d'in-
troduire I'antigel approprié dans l'installation de chauffage ou de vider complétement I'in-
stallation en question.

2.4 Réglages
Réglage de la température de chauffage

Programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation au moyen du thermo-
stat fig. 1d'ambiance 4 de .

Pour le modéle G3G 80 - 98, programmer ensuite la température du 2e étage a I'aide du
thermostat de réglage 5 a une température qui devra étre 10°C inférieure a celle du
1er étage.

IMPORTANT : la température du 2e étage doit toujours étre programmée
sur une valeur inférieure de celle du 1er étage..

‘700C
4
60

fig. 3 - Réglage de la température modéle G3G 80 - 98
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a I'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiere maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére doit étre installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération vers I'ex-
térieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs brileurs ou aspira-
teurs dans le méme local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération doivent étre
dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt
de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corrosifs, poussiéres et substances volatiles: aspi-
rés par le ventilateur du brileur, ces éléments pourraient boucher les conduits internes du brdleur
ou la téte de combustion. Le local d'installation du braleur doit en outre étre sec et a I'abri de la
pluie, de la neige et du gel.

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal. S'assurer en particu-
lier qu'aprés le montage du brdleur sur la porte avant de la chaudiére, la porte
en question puisse s'ouvrir sans que le brileur n'aille buter contre les parois ou
autres obstacles.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiere et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sidreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d' eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
de non-respect de la régle ci-dessus, le fabricant de la chaudiére ne saurait étre
tenu pour responsable de l'intervention de la soupape de sécurité et donc con-
sécutivement de I'inondation de la piéce ou du local.

Ne pas utiliser les tuyauteries hydrauligues comme mise a la terre de l'installa-
tion électrique ou d'appareils électriques.
Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.
Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin de cap. 5
et conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

L’appareil est livré sans vase d'expansion. Son raccordement doit donc étre ef-
fectué par l'installateur. Nous rappelons a ce propos que la pression de l'instal-
lation, a froid, doit étre de 1 bar.

s N
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Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCaO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiéere, faire particulierement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de I'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de I'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

3.4 Raccordement du brileur

Le brdleur a gazole ou a gaz, a air soufflé pour foyers pressurisés, peut étre utilisé si ses
caractéristiques de fonctionnement sont adaptées aux dimensions du foyer de la chau-
diére et a sa surpression. Le brileur doit étre choisi préliminairement en respectant les
instructions du fabricant, en fonction du domaine de travail, des consommations de com-
bustible et des pressions, ainsi que de la longueur de la chambre de combustion. Le bra-
leur doit étre monté conformément aux instructions de son fabricant.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement & un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du céble d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Acceés au bornier électrique

Desserrer les deux vis “A” et oter le couvercle “B*.

Desserrer éventuellement les vis “C” et soulever le bandeau de commande “D”.

fig. 4 - Accés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner I'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément
aux textes réglementaires et régles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT
de votre zone).

FER décline toute responsabilité pour les dommages aux personnes et aux choses déri-
vant d'interventions sur I'appareil par des personnes non qualifiées et non autorisées.

4.1 Réglages
Réglage du braleur

Le rendement de la chaudiére et son fonctionnement correct dépendent en tout premier
lieu de la précision des réglages du brileur. Respecter scrupuleusement les instructions
fournies par le fabricant correspondant. Le premier étage des brileurs a deux étages
doit étre réglé sur une puissance non inférieure a la puissance minimale nominale de la
chaudiére. La puissance du deuxiéme stade ne doit pas dépasser la puissance nominale
maximale de la chaudiére.

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et apres toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné des débranchements des installations ou des in-
terventions sur des dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiere :

Avant d'allumer la chaudiére

«  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du combustible.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

+  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise a la terre

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérifications durant le fonctionnement

*  Allumer I'appareil ainsi qu'il est décrit sez. 2.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue cor-
rectement.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques
sez. 5.3.

+  Controler que la porte du brileur et le volet de la chambre des fumées sont étanches.

«  Controler que le braleur fonctionne correctement. Pour ce controle, utiliser les outils
corrects et suivre les instructions du constructeur.

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-aprés.

* Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement.

«  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

«  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

*  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

*  Noter la consommation de combustible correcte

«  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combu-
stible, sur le disque de turbulence.

«  Faire fonctionner le brileur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Pourcentage de CO,

*  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation & froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

« La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

*  Le vase d'expansion (non fourni) doit &étre rempli.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Nettoyage de la chaudiére

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiére.

2. Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.

3. Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir.

4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé.

5. Refermer la porte avant de la bloquer a I'aide du pommeau correspondant.

Pour nettoyer le braleur, consulter les instructions fournies par le fabricant.
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4.4 Dépannage 5.2 Perte de charge
Anomalies Perte de charge c6té eau
Il peut se produire deux conditions de blocage pouvant étre rétablies par |'utilisateur : 60
A Blocage du brdleur signalé par le témoin correspondant. Voir la notice du bra-
leur.
B Déclenchement du thermostat de sécurité qui ne se produit que lorsque la tem- 50
pérature dans la chaudiére atteint une valeur qui peut engendrer une situation
de danger. Pour rétablir le fonctionnement, dévisser le bouchon 3 de fig. 1 et
appuyer sur le bouton de réarment se trouvant en dessous. 40
Si le probléme se répéte, demander l'intervention du Service d'assistance technique. < /
En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de I'appareil, I'utilisateur doit le mettre 30
hors service et s'abstenir de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. | "]
S'adresser uniquement a un professionnel qualifié. 20
5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions. raccords et composants principaux 10
500 A
{ 0
| 4) 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
fig. 6 - Pertes de charge
T mbar
i RemarqueDébit I/h
5 5.3 Tableau des caractéristiques techniques
Modéle G3G32 | G3G47 | G3G63 | G3G 80 | G3G 98
3 Nombre d'éléments nbre 3 4 5 6 7
@ Puissance thermique maxi kW | 349 51.6 69.0 87.8 106.5 Q)
i Puissance thermique mini kW| 17.0 343 45.8 59.0 75 Q)
{ Puissance thermique maxi chauffage kw 32 47 63 80 98 (P)
- L ! Puissance thermique mini chauffage kW 16 32 43 55 70 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) %| 916 91.5 915 91.8 92.1
e N Rendement 30% %| %41 | 939 | 937 | 94 | 933
: v Classe de rendement selon la directive
M européenne 92/42 EEC * x
v ] CI—— v L] [ Pression maxi d'utilisation chauffage bar| 6 6 6 6 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar| 08 0.8 0.8 0.8 08
[ — Température maxi chauffage Cl 9% 95 95 95 95 (tmax)
N Capacité eau installation chauffage L| 125 17 215 26 31
10 Degré de protection IP| xoD X0D X0D X0D X0D
aF -
: @ Tension d'alimentation V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
a4 Puissance électrique consommée w 5 5 5 5 5
o
Poids a vide kg| 133 175 216 259 301
4 Longueur chambre de combustion mm| 365 465 565 665 765
Diametre chambre de combustion mm| 326 326 326 326 326
Perte de charge coté fumées mbar| 0.05 0.2 0.3 0.5 0.6
~
(52}
o]
v
] o
N .
3| Ll =
—= /¢

1 275
fig. 5 - Dimensions, raccords et composants principaux

A ad a5 a6

Modéle mm raccordement cheminée orifice braleur fixation braleur
@ mm @ mm @ mm

G3G 32 400 120+130 105 150
G3G 47 500 120+130 105 150
G3G 63 600 120+130 105 150
G3G 80 700 120+130 105 150
G3G 98 830 120+130 125 170
10 Départ installation - 1" 1/2"
11 Retour installation - 1" 1/2"
275 Vidange installation - 1/2"
a4 Raccordement cheminée
a5 Orifice braleur
a6 Fixation braleur
34 Bulbe température de chauffage et sécurité
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5.4 Schéma électrique

Schéma électrique de base G3G 32+63
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fig. 7 - Schéma électrique de base G3G 32+63

Légende fig. 7 et fig. 8
32

Circulateur de chauffage (non fourni)

49 Thermostat de sécurité

72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
63 Thermostat réglage chaudiere

98 Interrupteur

211

Connecteur brileur (non fourni)

Schéma électrique de raccordement G3G 32+63
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fig. 8 - Schéma électrique de raccordement G3G 32+63

Schéma électrique de base G3G 80 - 98
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fig. 9 - Schéma électrique de base G3G 80 - 98
Légende fig. 9 et fig. 10

Circulateur de chauffage (non fourni)
Thermostat de sécurité

Thermostat d'ambiance (non fourni)

Interrupteur
Thermostat de réglage chaudiére 1er étage
Thermostat de réglage chaudiére 2e étage

Connecteur brileur (non fourni)

Schéma électrique de raccordement G3G 80 - 98
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fig. 10 - Schéma électrique de raccordement G3G 80 - 98
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1. TENIKéc [TPOEIAOTIOIRSEIG

*  Awpdote ko okoAovOAoTe TpocekTIKA TG 0d1yieg TOL TEPLEYOVTAL GTO TOLPOV
eyyELPidLo odnywv.

*  Metd v gykatdotaon tov AEPnta, evnuepWOTE TO YPOTN Avodopikd pe TN Aet
Tovpyia. Tov Kot SWoTE TOL TO TAPOV £YYELPIdLO, TO Omoio anoterel avandonAGTO
KOl ATopaitnTo TUARO TOL TPOIOVTOG Kot TPENEL VoL QLABCOETOL TPOCEKTIKE Yol
peArovtikn avopopd.

¢ Heykatdotaon kat n cuvtApnon npénet va ekteholvtot cUpdmva pe toug toylov
€6 KovoviopoUs Kot Tig 0dnyieg Tov Kataokevaotl) povo and e&edikevuévo Tpo
conikd. Atayopeleton onotadinote enéppoon oe oopoyicuévo Opyova pubuionc.

*  HAavboaopévn gykatdotoon f n avenopkhc cuviApnon uropolyv va tpokoAEGovy
BArdGPes A atvyAuata. O kataokevaothg dev dépet kopio evOUVN Yo PAABES TOL
odeilovton og AavBaopévn eykatdotoacn A xpfion f o€ un thpnon tov odnyiwv.

¢ TIpw and orotadArote epyacio kabopiopol A cLVIAPNONG, ATOCLVIESTE T OL
oKkeLl and 10 dikTLO TPOPodOGING Y PNOILOTOLWVTAG TO YEVIKO S10KOTTN THG EYKOL
tdotaong f/kat ta e1dikd dpyova StakonAg Aettovpyiogs.

e g mepintoon BAEAPNG A/kot AavBaopévng Aettovpyiag TG GLOKELIG, ATEVEPYO
TOUOTE TN GULOKELIN KOl UMV EMYEPNCETE VO TNV eNoKELAGETE HOVOL GOG.
AmevBovOeite povo ce e€edikevpévo npoconikd. H entokevh-aviikatdotoon Tov
npoidvtog 0o mpémet va ektedeital pdvo and eEtdikeLUEVO TPOCOTLKO LE T Y PO
yvAoltov avtorloktikWy. H un tpnon tov topartdve odnyiwy uropei va ennped
oel TNV ooddrelo TG GLOKELAG.

¢ Hnopoloo GLOKELI TPENEL VAL Y PNCLLOTOLEITOL ATOKAELGTIKA Y10 TO GKOTO YloL TOV
omoio npoopiCetor. K&be dAln yprion npénet va Bempeiton akot@AAnin kot kotd
cuvénela entkivévvn.

¢ Ta vikd ™G cvokevaciog npénet va pordocoviat pakpld ond tao Todid, Kabwg
arotehoUv mlavh eotia kKivdUvou.

e Ot ewBveg mov LIAPYOLY G6TO TPV eyyEPido amoteAoUv pioL aTAoTOIUEVN
anetkdvion tov npoidvtog. H anewcdvion awth propei va Stapépet oe pikpd fodud
and 10 TPOIdV TOL AYOPACATE.

2. OAHTIEc XPAZHg

2.1 Tlopovciaon

Ayonntoi teldTeg,

Zag evyapiotolpue mov emaééate Evo FERLEBNTO mponyuévng kot npotomoplokig tey,
voloyiag, vyning a&lomioTiog Kot KoTaokevaoTikAg aptidtnTos. Alefdote TPocekTikd
10 POV eyyelpidio, kabWs mapéyel onuovtikés odnyieg mov adopolv ™V ocdarh
gykatdoToon, xpnon Kat cuvtApnon.

G3G civar pia yevvAtplo Oeppdtntog vyning anddoong, ylo v mtopaywy Leotol ve
poU Bépuavong, Kat@AAnAn yio Agttovpyio pe miestikols KaLOTHPES agpiov N metpe
Aaiov. To owpa tov AéPnta tepthapfavet ototyeia and yutocidnpo, cuvapporoynuévo
e opdikovikd otovyeic kot xaAUBdivoug eviathpes, to TPOdIL TV omoinv &ivol
Wiaitepa eEeMypévo, pe ApLotn KOTavoun Tov TTepuyiov, Wote vo Tapéyetol VYNAR
Oeppikr) anddoon kat, cuvenwe, ueydin eEotkovounon evépyetog.

2.2 Tlivaxag_yeipiompiov

1 3 4 2 5

iy
S
\\‘n 60 It 2

€IK. 2- [Tivaxog eléyyov poviélwvG3G 80 - 98

Aelavta

1= OgpUO-LYPOUETPO

2= Awakénng évavong

3= Ogppootdtng achoreiog pe yelpokivnn enavopopd
4= Awax6ntng pUbuiong Beppokpaciog A 1o otddio

5= AtokOnng pUbuong Beppokpociog 2o0v otadiov

2.3 Evepyomnoinon kat anevepyonoinon

Evepyonoinon Aéfnta

Avoi&te T1g BarBideg Srakonfic tapoyAs kowsipov.

Zuvdéate TN GLOKELH 6TV NAekTPIKA Tpododosic.

MothAote to provtdv 2 tovu fig. 1 yia tpododosia Tov AéPnta kot Tov kKawoTthpa. Ava
TPEETE GTO EYYELPIBLO TOL KOWGTIPA Yol T AgLToLpYiaL ToL.

Amevepyonoinon LERnta

Mo pikpég meptddouvg dtakomic xPAONGS, UTOPEITE VO HETAKLVIGETE TOL PUTOLTOV 2 TOL
fig. 1 otov mivaxa yeprompiov otn 6€omn “0”. To peydieg tepiddovg drakonnc ypiong,
extOc ond 10 punovtdv 2, mpénel va kAeicete eniong t PaiPido drokonrig mapoync Kov
oipov. g nepintoon peydlov teptddnv SlakomhAg xpHoNG TO YELUWVA, VLo VA ATOHELY,
OoUv PAéPec mov odeiloviar otov mayetd, mpémel va npoobécete 1o KOTAAANLO
AVTIYLKTIKO otNV gykatdotocmn f vo v adetdoete TANpc.

2.4 PvBuiceig
PUOuon Beppokpoaciog BEppavong

Pubpicte v embounth Beppokpocio TG eYKATEGTAONG YPNOLUOTOUIVTOG TO BEPO
otdt pUbuiong 4 g fig. 1.

T o povtéro G3G 80 - 98, pubpicte otn cuvéyela T Beppokpacio Tov 20v ctadiov HEc® ToL
Oeppootat pubuiong 5 oe tiuf 10°C kdto and m Oeppokpasio Tov Tov cradiov.

SHMANTIKO: 1 6gppokpoacio tov 20v otadiov tpénet va pubuiletot ndvta o
pikpOtepn T and exeivn tov 1ov otadiov..

‘70°C
4
60

€1K. 3 - PUOuon Beppokpoaciog poviélov G3G 80 - 98
PUOuion g Beppokpaciog teptdrlovtog (pe npoatpetikd Beppootdn teptpilovog)
EméEte péom tov Beppootam nepipdirovrog v emtbounth Beppokpacio 610 eOTEPIKO TOV
Oepuavopevov ywpov. Ze nepintoon nov dev vidpyet Beppootdng neptdiloviog, o Léfntoag
dpovtiCel va dtatnpei TV gykatdotacn oty npoypappatiouévn Oeppokpacio katd@diyne.
3. ETKATGZTAZH

3.1 Tevikéc odnyieg

H ETKATAXTAXH TOY AEBHTA TIPEIIEI NA EKTEAEITAI MONO ATIO EEEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPONTAX OAEZX TIZ OAH
T'IEZ TOY ITAPONTOZXZ TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIZ AIATAEEIX THX IZXYOYZIAX
NOMOGEZIAE, TOYE EONIKOYX KAI TOIIKOYE KANONIEMOYE KAI TOYE KA
NONEZX THX TEXNIKHX.

3.2 Xwpog gykortdiotacng

O AéPntag mpénetl va gykabiotatot o€ KAtdAANLo L Wpo pe avoiypato aeptopol Tpog ta

€0 olUudova pe toug toylovieg kavoviopoUc. E@v otov ido ywpo vrdpyovv

KALGTHPESG M anoppodnThApes mov unopolv vo Aettovpyolv TaLTOY POV, T CVOIYHOTOL

agpiopol mpénet va Eyxovv katd@Aiinies Stactdoels yia v Tawtdypovn Aettovpyio OV

TOV CLOKELWV. ZT0 YWPO gykatdotaons dev TPEnel va LILAPYOLY EUPLEKTA OVTIKEILEVAL

f VLK, Safpotikd aépta, okOveg M TTNTIKEG OLGIEG TOL UTOpPEl va avappodrcel o

aveptotipag tov kowothpa, pe anotéieopa vo tpokAndel Eudpoén tov ecOTEPIKWY

ayoywv tov kawothpa f g keparng kalong. O yWpog npémetl va. gival oteyvog Kot

TPOcTATELUEVOG antd TN Bpoyh, To x1OvL A Tov TayeTo.

@ Edv n ovokevl] tonobetnOei péoa f dimtha oe €mnho, mpémel va LTAPYEL
elelbepog Y WPos Yoo TNV oaipeon Tov mePIPAARATOG Kol TG GLVABELS ep
yaoieg cvvtipnone. Befatwbeite cuykekpiuéva 6tL petd tnv tonobétnon tov
AéPnta pe Tov kavothpa otV urpoctivl) B0pa, n OUpo pnopei va avoitel
Kopig 0 kKawaoTthpag va €pyetatl oe enodn e Toixovg ) GrAa eunddia.

3.3 Ydpavhkéc ovvdéoelg

H eppixh 16706 g cuokevg tpénet va kabopiCetat ek Tmv Tpotépov vToroyiCovtag Tig avayKkeg
0épuavong tov kripiov clpdova pe tovg toylovieg kavoviopols. H gykatdotoon mpénet va
Srabéter Oha Ta Eoptrpata yLoo coth Kot opakr Agttovpyio. Meta&U tov LEPnta Ko TG eyKoL
téotaong 6éppavong cuviotdrat vo gykotactafolv BakBideg draxonrig mov mapéyovy ™ duva
0T AmoUOVEOONG ToL AERNnTa omd TV eykatdoToon oe TepInTOoT avayKnge.
H €£080¢ tng Baipidag achadeiog npénet va cuvdéetal oe xodvn A cwrfva
cviloyrig, Wote va arodevydei n exkpor oto danedo oe TepinTwon LIEPTiEONS
oto kUkAopa 0€puavonc. Ze avtifetn mepintmon, 0 KOTACKELAGTAG TOL
AéPnta dev pnopei va BewpnBei vIEUBLVOG, €dv O YWPOG TANUpLPIcEL AOY®
gvepyonoinong g ParBidog eEaymync.
Mn xpNOLHOTOLEITE TOLVG COANVES TOV LIPALAIKWY EYKATACTACEMV OG Yeiwo™
Yol TIG NAEKTPIKEG GLOKELEG.

Ipwv and v tonobétnon, Oa mpénel vo nAlvete KOG OAES TIC COANVWOELG TNG EYKOL
tdotaong, Wote va aropakpuviolv vroieippota i akabopoieg Tov Bo propoloav va
ennpedoovy TV opoAl Aettovpyio Tng cLokeLAG.

TIpaypotomotiote Tig cLVdEselg oTlg avtiotolyeg LIOSoYES Onmwg LROdelkVUOLY TO
oy€dto ot cap. 5 kot to cUpPora Tdve 6T GLOKELR.

[@ Aev napéyeton doyeio dlaotorng pe T cvokevr. T to Adyo awtd,  clvdech
oL npémel va yivetat and tov tey VKO gykatdotacng. AGBete LIOYN OTL N Tig
on ¢ gykatdotaong 6tav givat kpUa tpénet va givon 1 bar.

20
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XapoktnpitoTikd Tov vepol g eykotdotacng

Edv n oxinpdnta tov vepol g eykatdotaong vrepPaivel tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaC03), cuviotdtot n xpon katdAinio enetepyocpuévov vepol Wote va amodelyetol
o mBavog oynuatiopnds ardrov oto AéPnta. H enctepyacia de Oa mpénet va petdvet
okANpOTNTa ot Tipég pikpodtepes and 15°F (IT.A. 236/88 yia yproeig vepol mpog ka
tav@loon and tov dvBpwno). Te kG0t nepintoon, n eneEepyasio tov ypnoiponotolue
vou vepoU givar anapaitntn oe eykatact@osls pey@ing €xtaong Q| pe ovyvég
avamAnpwaoels tov vepoU g eykotdotacnc.

Se mepintoon eykatdoTooNS ANOCKANPLVTIWY TNV gicodo kpUov vepoU Tov
AéPnTo, amorteiton Tpocoy Wote vo unv pewdveton vrepPorikd o Babudg
oKkANpPOTTAG TOL VeEPOU, kabwg avtd unopei va mpokarécel Tpdwpn ¢Oopd
g avédou payvnoiov oto Beppavtipo.

Z0oTnpo aVTIayOTIKAG TPooTaciog, avityukTikd vYPd, TPOcHETIKA KAl AVOCTOAEIG.

O LéPnrag drabétel cUGTNHA AVTITOYMTIKIG TPOCTOGIOG YloL TNV EVEPYOTOINGN TNG At
tovpyiag Oéppavong étav n Beppokpacio Tov vepol katddAyng otnv gykatdotoon
néoel kAt and toug 6 °C. To cUotnua dev Aettovpyei edv dtakomnei N niekTpikh Tpodo
docia ffkon n mapoyf aepiov otn cvckevn. EAv eivatl avaykaio, enttpénetatl n ypnon
QVTIYUKTIKWY LYPWV, TPOGOHETIKWV KOl VoG TOLEMV, OMOKAELGTIKA Kot pOVOo €AV O TaL
PAY®YOS TOV OVTIWLKTIKWY ] TOV TPocBeTikWV oty Ttapéyet eyydnon 1 onoio dto
odoriCer 6TL T TpoidvTal ToL gival katdAinia yi' avthiv ™ gprion kot dev TpokaioUv
BraBeg otov evalidktn tov AEPnta i o Ao eEaptrpata kot VAKE tov AEPnTa Kat
mg gykatdotoons. Amoayopeletotl 1 XPACN GVTILWLKTIKWY LYPWYV, TPOcHETIKWV Kot
avaoctorémv yevikAg xpAong 0tav dev avadépetat pntd o1t eivan katdAdnio yia ypnon
o€ Oepuikés eyKaTAOTAGELG Kot cLUPATA pE ToL LALKE ToL AEPNTa Kat TG eyKatdoTOoNG.

3.4 Y0vdeon kavothpa

0 meoTIKoG KavoThpag netpelaiov A aepiov Yo gotieg mieong, unopei va ypnotponomBei av ta
yopokploTik@ Aettovpyiog eivon kat@iinha yia tig dtactdoels Tng eotiag Tov AEPNTOL KO Yo
mv vreprieot] Tov. H emidoyr tov kawothApo Tpénet vou yivetot TpokatapkTikd akohovbwvTog Tig
0dnyieg 1oL KATUOKELOGTH, 6 GLVAPTNOT TOL FWPOL EPYAGING, TNG KATAUVAAMONG KOLGILOL Ko
oV Técenv, Kabwg emiong kot tov pAkovg tov BoAdpov kalong. Tuvvopporoyiote  Tov
KawoThpa okorovBWVTaG TG 08Myieg TOL KaTAoKELAGTH.

3.5 Hiektpik) ocvvdecuoroyia

20vdeomn oto nhekTpikd diktvo

H nlextpikn acdareia g cvokevrs dtacdoriletor pdvo Otav givar cootd
ouvdedepévn oe amoteheopatikh eykatdotoon yeimong clUudova pe tovg
toyUovteg kKavoves achaleiog. AtevOuvieite oe e€eldikeLEVO TPOCOTLKO Yo
vou eAEYEEL TNV OMOTEAECUATIKOTNTO KOL THV KATOAANAOTNTO TNG €YKOTA
otaong yeioong. O kotaokevaothg dev d€pet kopio eLOOVN Yo evdeyOueveg
BAGBeg mov opeitovior otnv ELAelyN yeioong g eykat@otacns. BeBoiwbeite
eniong 611 N niektpikn eykatdotoon givatl kat@AAnin yio tn péytot oyl g
GLOKELIG TOL avaypddeToL STV TLVAKISA YOPAKTNPLOTIKWY ToL AEPnToL.

O AéPnrag givor Tpokarmdiopévos kot dtabétel kalwdio cUvdeong pe TNV NAEKTPLKH
ypoppn tinov "Y" ypic dpig. Ot cuvdéoels pe to diktvo mpémet va eivatl otadepéc Kot vau
Srabétouvv Simorikd dtakdnn ot emadés Tov onoiov va €xovv Avorypa tovAdyicTov 3
mm, napepfdrroviac acddreia tov 3A max petatl AéPnta kot ypoppuis. Eivor onuov
T1k6 vo tnpeital N moitkdtnto ((PAMMH: kadé kalwdio / OYAETEPO: punie kalwdio /
TEIQZH : kitpvo-tpdoivo kadwdio) otig cuvdéoelg tng niektpikic ypopuic. Katd v
gykat@otaom f v avtikotdotoon tov niektpikol kalmdiov, o aymydg yeimong npénet
va €yel pikog peyallUtepo katd 2 cm og oo He TOLG LTIOLOLTOVG.

nepintoon 0opdc Tov karodiov, GPACTE T GLOKELH KAl Yo TNV ovTIKoTdoTOo! TOL
angvbuvbeite povo oe efeldikevpévo TeRVIKO Tpocwnikd. Xe mepintmon avtikortd-
otaong Tov nhektpikol kaimdiov, ypnotponotiote pévo kaiwdio 'HAR HOS VV-F
3x0,75 mm2 pe péyiotn e€otepikri Siduetpo 8 mm.

f} To nhextpikd kaAddio TG cuokevig dev mpénet vo. avtikabiotatot and to ypiot. Ze

[IpécPoon ot Pdon akpodekTwv
Zeprdworte tig dUo Pideg “A” kot adarpéote to kol “B.

Evdeyopévog Eefrdwote tig Bideg “C” ko onkWote 1o topumtid “D”.

€IK. 4 - [IpdcPaon ot Pdon akpodekTv

3.6 >Uvdeon_pe v konvoddyo

H cvokevn npénet va cuvdedei oe komvoddyo LeAeTUEVN KOl KATOUOKELOGUEVN SUNO®
va pe toug oy lovies kovoviopolc. O aymyds petall AéPnto kat kanvoddyov mpénet
va. givat KotookeLaoévog and KotdAlnio vALKO, avBekTikd ot Beppokpacio Kot ot
SudBpwon. Eta onueia cUvdeong cuviotdrtal Wiaitepn TPocoyr 6T oTEYAVOTNTO KO
o1t Oeppikr) pévmon 6GAoL Tov oyeyoU petall AEPNTa Kol KomvodOy 0V, TPOKELLEVOL VOU
anodelyetal o oynuatiopndsg vypociog.

=/
4. YéPBIg KAI YNTAPHEZH

Oleg ot dadikacieg plbuiong, petatponhic, Aettovpyiag kot cvviipnong mov mept
ypAdovrat 6N cvvéyeta mpénel vo ekteloUvtal pOVo and eEEBIKELUEVO TPOCHOTIKO HE
KOTAAANAN kat@pTion (He TG anapaitnTeS EMOyyEALATIKES, TEXVIKEG YVWGELG TTOL 0pileL
N toyUovca vopobesia), 6twg and 10 TPocwNIKO TV KAt TOTOLG EE0LGLOSOTNUEVMDV
ZépPic.

FER 8ev ¢pépet kapio evbUvn yro PAGBes ko tpavpaticpols Tov odeiloviol oe enep
Bloeig and un egetdikevpévo kot pn €£0VG1030TNUEVO TPOCHOTLKO.

4.1 PuOuiceig
PUOuon kavotApa

H anddoomn tov AEPnTa kot n Kokl Aettovpyio Tov e€aptwviot Kuping and Ty akpifeto
tov puduicenv Tov KavoTpo. AkoAoLOACTE TPOCEKTIKA TIG 08NYieg TOL aVTiGTOLYOL
katookevaoth. Ot 3ifdduior kavothpes Tpénet va Exovy puBGHEVO TO TPWTOo 6TASL0
oe oyU Oyt katWrepn And v erdytotn ovopaotikh mieon tov AéPnta. H woyls tov
deltepov otadiov dev mpénet va givor avitepn and T péylotn ovopaotikh tov AéBnta.

4.2 Agitovpyio

‘EXleyyot mov mpénet va ektelolvtal kotd TV TpWTN gvepyonoinom, kabwg kot
petd and epyacieg cLVTAPNONG YLaL TIG OTOIES amaLteital amocUvEesn TV 6L
ommudrtov N enéufoon ota Opyava acdareios f ota eEaptipata tov AEPnTo:

Ipwv avayete 1o A€Pnta

*  Avoite 116 evdeyOueveg BadBides drakomnng petaEl AEPNTA KO EYKATOOTAGEDV.

¢ Eléy&te tn oteyavOTNTog TG EYKOTAGTOONG KOLGIHOL.

*  E)\éyEte t cwoth npohdpTion tov doygiov dtacToANg

¢ Tepiote Tnv LEpavLAIKN gykatdoTooT Kot BePatwbeite yia tnv nAApn eEaépwon tov
aépo mov mepiEyet o AéPntag kat n gykotdotocn avoiyovtog tn PaiBido dtopuyrg
aépa Tov AéPnta kot Tig evdeyOueves PaiPideg eEoépmong tng eykatdotaonc.

¢ BepoumBeite 611 dev vrdipyovv Stappoég vepol oTnV yKoTAGTOCN, OTA KUKAWLOTA
vepoU ypriong, otig cvvdéoelg ) oto AéPnToL.

¢ BePoumbeite yia tn cwoth cUvdeon thg NAEKTPIKAG EYKATAGTOONG KAl Y10 TV OLTO
TELECUATIKOTNTO TNG YEIOONG.

¢ BePauwbeite 011 dev vmdpyovv eldrekta LYPE ) LAKE Kovtd oTo AEPNTOL

"Eleyyot katd ) Sudipkela Tng Aettovpyiog

*  Evepyomoiiote tn ovokeL cUpdmvo pe Tig odnyieg otn sez. 2.3.

e E)léyEte T oteyovOTNTO TOL KUKAWUOTOG KOWGIHOL Kot TG eyKatdoTocong vepou.

¢ EléyEte v anddoon g komvoddyov Kal ToV oyoywy opa-Kaucaepiov Katd
Aertovpyia Ttov AéPnta.

¢ E)léyEte t ocwoth kuklodopio Tov vepol 6to AEPNTA KO OTIG EYKATOOTAGELS.

e E)MéyEte ™ ocwoth gvepyomoinom Tov AEPNTO, EVEPYOMOLWVTOG KOL OTEVEPYO
TOUVTOG TOV HEG® TOL BEPUOOTATN XWPOL A ToL TAEKEpLoTNPiOL.

*  Bepoumbeite 611 M kotav@A®oN KALGiHOL TOL LTOJEKVUETUL GTO UETPNTI ALVTL
otolyel oTNV KOTAVAA®ON TOL avVaypAPETOL GTOV VKO TEXVIKWY YopOoKTNPL
STIKWYV ToL sez. 5.3.

¢ Bepoumbeite 611 n mOpta tov KavotApa Kot Tov Harduov kovcaepiov gival ote
yovi.

*  BePouwbeite 611 0 kowotpag Aettovpyei cmotd. O Eheyyog awTOG Tpénet va yivetot
pe T katdAAnia Opyove akorlovOWVTOG TIG 0dNYiEG TOL KATAGKELOOTH.

4.3 YvvtApnon
Tleprodikog €reyyog

T va dtachariotel N cooth Lettovpyio tng cvokevrg, Ba npénet vo avabéoete oe
e€e1dikevpévo mpoconikd To etNo1o EpPig mov mepLthapPavet Tovg tapakdtm eAEyyoLG:

¢ Ot dortdéeig yetpiopol kot achoreiog tpénet v Aettovpyolv cootd.

¢ To kUkAopo artoyoys kavooepiov Tpétel va, Aettovpyei cootd.

*  BePouwmbeite 011 ot cowlfveg tpododociog kol emMoTPoPrg Kavcipov dev egivor
dpoynévol A Tookiopévort.

*«  Kabapiote 10 diktpo g ypappnc avappoddhnong Kavacipov.

*  MetpAote T 6mOGTH KATOVAAOOT KOLGIHOL.

+  KabBopiote v kedarn kalong otn LWvn e€68ov kKaowaipov, oto dicko otpofilicpou.

*  Adnote tov kowothpa vo Agttovpynoet og péytotn toyl yia déka Aentd Tepinov Kat,
o1tn ovvéyela, ovoAloTe To KAVGOEPLO WoTE Vo eLEYEETE!

- Tig owotég pubuiceig OOV TV GToLYEIOV TOL TEPLYPAPOVTOL GTO POV EYYELPISLO
- T Beppokpacies TV kavcoepiov otny Karvodoyo
- To nococt6 CO,

¢ Ot ayoyoi Kat to teppatikd afpa-kavoagpiov dev tpénel va givat ppoypévor f va
napovotdlovy dtoppos.

*  Oxkavothpag kot 0 evalldktng npénet va givat kabapoi kot yopic evanodéoeig arltov. Ta
Tov kabapiopud, un ypnotponoteite yuka tpoidvia i atoliveg Polptoec.

¢ Ot gyKotaoTAGELS KOLOIHOL Kot vepoU mpénel vo eivat oteyavés.

*  H rigon tov vepou Otav n eykotdotoon givon kpUo mpénet va givar nepimov 1 bar.
e avtifetn nepintoon, emovadépete Ty mieon otV TIUA oLTH.

*  H avthia kuklodopiog dev npénet va napovot@iet epmhokr).

¢ To doygio dractorng (dev mapéyetor) npénetl va givon yepdro.

I tov kaboplopd 1oL TEPLPAAATOG, TOL TVOKO KOL TV SLAKOCUNTIKWY TOL
AéPnta, pumopeite va ypnotponotcete €vo pohako, LYPO TOVi, EUTOTIGHEVO pE
Sudivpo anoppuraviikod. Mn ypnotponoteite Stafpotikd anoppLTOVTIKA
kot StalUteg.

Koboapiopds Aéfnto

1. AwokOyte v niektpikh tpododocio tov AéRnta.

2. Adorpéote tov Tpdchlo endve Kot Tov KATO Tivoka.

3. Avoi&te v ndpta EePdWvovTos To oYETIKA TOUOAA.

4. Kobapicte 10 ec0TEPKd TOL AEPNTA Kot TG Stadpopns Tov Kamvwy e&ayoyrs, pe

uto BoUptoa N pe TETESUEVO QEPOL..

5. Téhog, Eavakheiote TNV TOPTA KO GTEPEWGTE TNV UE TO AVTIGTOLO TOHOAO.

I tov kabapiopd Tov KavotApa, cuppovievteite Tig 08NYieg ™G KOTACKELAGTIKAG

gtoupeiag.

cod. 35408532 - 12/2009 (Rev. 00)

2




=7

G3G

4.4 Enilvon_npofinudrov
Avchertovpyieg

Mrnopei va eppaviotolv 00 nepntWcels pnAokAg mov prnopolv va anokotactafolv

5.2 [Ttwon nigong
TTtwon mieong Thevpdg vepol

P P 60
ond to xpAot:
A EpniokA tov kavothpa mov vrodetkvietot and T oyeTikr vaelkTikh Auyvia.
Avortpéfte 610 gyyelpidio Tov KavaoThpa. 50
B Evepyonoinon tov Ogppoctdtn achareiog 0tav n Oegppokpacio tov AEPnta
vrepPaiverl po kobopiopévn tiun, pe anotérecpo ot cLVONKEG Agttovpyiag va
givou emkivdvveg. TNa va amokatactadel n Aettovpyia, Eefdworte v tdna 3 40
tov fig. 1 ko matoTe T0 provTdV enavadopdc.
Edv to npopinpa epdavictei Eavd, anevbuvieite e e€edikevpévo mpoconikd f oto ZépPig. 30
Ye nepintoon PAAPNG Afkon AavBaouévng Aettovpyiag Thg cuokevhic, anevepyonotiote | "1
TN GLOKELI KO UMV enLYEIPNOETE VoL TNV gntokevdoete povol cag. ArevOuvoeite ndvo 20
o¢e eEeldikevpévo kot EE0VGLOB0TNUEVO TPOCMTIKO.
5. TEXNIKd XAPAKTHPIZTIKdG
10
5.1 Awoctdosic, cuvdéoeic kar_kUpio eEaptAuato
500 ) A 0
[ 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
L —— ) B
€IK. 6 - [Ttwon micong
A mbar
. B Tapoyn I’h
5.3 Tlivaxag ey vik@V_ yopaKTNPIoTIKWV
MovtYio G3G32 | G3G47 | G3G 63 | G3G 80 | G3G 98
5 o ApiBuiic otoryeBov Api 3 4 5 6 7
a: : o
3 MYyt OepucP napoyp kW | 349 51.6 69.0 87.8 106.5 Q)
— ELUyiot BepuixP nopoyp kW| 17.0 34.3 45.8 59.0 75 Q)
a6 A <O K MYyio Bepuikb napoyP 0Y ppavorg kw| 32 47 63 80 98 P)
- ’ -7 P ELUy10mn Beppicb mapoy P 6Yppovorg kw 16 32 43 55 70 (P)
:"i % { AniiSoon Pmax (80-60°C) %| 916 91.5 91.5 91.8 92.1
© = Aniidoon 30% %) 941 [ 939 | 937 | 934 | 933
& v KonyopRa: aniidoong 92/42/EOK * *
P M MYyiotn nleon kertovpyRog Y ppov bar 6 6 6 6 6 (PMS)
! LT [ LJ L5 ong
EXUy10m nleon AertovpyRag 6Yppov bar| 08 0.8 0.8 0.8 08
[ ong
MYyt Bepuokpacha 8Y puavong °C 95 95 95 95 95 (tmax)
— 10 Xopnrikimeto vepoy 0Ypuavorng I| 125 17 215 26 31
. . Babptig rpootacBog IP| X0D X0D X0D X0D X0D
ad TUon tpogodooag VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
° Anoppodoypevn nhektpikP oyys w 5 5 5 5 5
BUpog kevoy AYpnta kg| 133 175 216 259 301
1 Mbxog o Upov kayong mm| 365 465 565 665 765
AUpetpog BakUpov kayong mm| 326 326 326 326 326
Tcpon nleone nhevpUs kavsaepBov mbar | 0.05 0.2 0.3 05 06
~
[5e]
[ie}
s}
o o
l NS4
2 1
E
1 275
€IK. 5 - Alnotdoeig, cuvdéoelg kat kUpta eEapTApOTa
: A a4 : a5 . b
MovrYio mm oyvdeon anayoyYo onb kavetPpa otepYoon kavotPpa
@ mm @ mm @ mm
G3G 32 400 120+130 105 150
G3G 47 500 120+130 105 150
G3G 63 600 120+130 105 150
G3G 80 700 120+130 105 150
G3G 98 830 120+130 125 170
10 Katd0iyn gykatdotaocng
11 Emotpodn eykatdotaong - 17 1/2”
275 E&aymyn eykatdotaong - 1/2”
a4 ZUvdeon anayoyéa
a5 OnA kavothpa
a6 Ztep€oomn kovothpa
34 AwcOnthpag Oeprokpaciog O€ppavong kot achporeiog
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Dichiarazione di conformita C€

Il costruttore dichiara che questo apparecchio € conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 90/396

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Ferroli

Declaracion de conformidad C€

El fabricante declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 90/396

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fgtroli

Declaration of conformity C€

Manufacturer declares that this unit complies with the following EU directives:

» Gas Appliance Directive 90/396

» Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
Dante Feyroli



FR Déclaration de conformiteé C€

Le constructeur déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 90/396

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail
Dante Feproli

EL AfAwon ouppdpewong C€

O kataokeuaaTg dnAwvel 6T n TTapoloa cuokeur] ocUPPoppoUTal UE TIG aKOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:

« Odnyia ouokeuwv oTo agpiou 90/396

+ Odnyia ammoddoewyv 92/42

»  Oodnyia xapnAng Tdong 73/23 (TpotrottoinBeica atrd tnv 93/68)

»  Odnyia HAekTpopayvnTikrg Xupparotntag 89/336 (1potrotroinBeica atrd tnv 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
O lMpoédpog Kal VOUIIOS EKTTPOOWITOC
Dante Fegroli
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